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o ha costruito una casa sull’ albero per Zeno,
- -,_' &il suo p sto’breferlto ‘Qui ci sono tanti cuscini -
5 rbidi e lanterne di carta sque
: no :"._l-’! o che ¢’¢ in classe, dove Zeno si rifugia
ndo i ¢ :*l pagni i fanno troppa confusione. Nella casetta,

;j' ma comodamente sui cuscini ¢ legge,

a la luce magica delle lanterne accese. '

Tentl ‘tutti suoi’ lo fanno sentire megho
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% &-n-/ ¢ E stato un bellissimo compleanno, il migliore di sempre!’

esclama Zeno appena rientrati a casa.
‘La giornata non ¢ ancora finita, pero!’ dice Anna.

‘Ho ancora qualcosa per te!’

‘Ma... non era... nel nostro programma,’ balbetta Zeno.

‘Sono sicuro, pero, che questa sorpresa ti piacera!,” interviene nonno Leo.
‘No!” grida Zeno, mentre pesta i piedi a terra. ‘Voglio andare alla mia casetta
sull’albero! Immediatamente!” E si allontana.

‘Si sta comportando da sciocco,” si lamenta Anna. E arrabbiata anche lei.
‘Non vedevo ’ora di mostrargli la mia sorpresa...’
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N "Gé‘m;-aﬁfn g‘pa‘fo" .esclama Anna.
At in Nonho Leb sorride: ‘E proprio cio che fa Zeno...
~ La sua casetta sull’albero ¢, infatti, il suo rifugio’.






